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missione stessa, data però la deliberazione 
della maggioranza della Commissione, ho do-
vuto riconoscere, d'accordo con gli altri, che 
non era il caso, per il momento almeno, di 
aderire alla richiesta dell'onorevole Giolitti. 
Sono di parere che questo provvedimento 
della Commissione non impedirà la luce: la 
luce sarà piena, sarà completa ; e non dirò, 
come ha detto un onorevole interruttore, che 
l'onorevole Giolitti potrà le sue ragioni dirle 
al giudice in tribunale ; ma potrà e dovrà 
dirle qui in piena Camera. (Approvazioni). 

Quindi prego la Camera di non andare 
oltre in questa discussione, e di aspettare al-
meno di leggere e di conoscere la relazione. 

Presidente. Ma è naturale: non si conoscono ' 
ancora le conclusioni della Commissione! 

Barzllai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso dargliene - facoltà. 
Barzilai. Chiedo di parlare sull'ordine del 

giorno. 
Presidente. Non siamo ancora all'ordine del 

giorno. 
Si trat ta di un incidente, cui ha dato luogo 

la presentazione della relazione dell'onorevole 
Cambray-Digny. 

Ora, a questo proposito, debbo osservare 
alla Camera che non è ora il momento di 
fare una discussione; questa si farà a suo 
tempo con tut ta l'ampiezza voluta : come ve-
dono, non si pregiudica nessuno. 

Giolitti. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. L'onorevole Giolitti, per fatto 
personale, ha facoltà di parlare. 

Giolitti. I l mio fatto personale lo espongo 
brevemente. 

Nella prima lettera, che scrissi alla Com-
missione, c'era questa frase: 

« Quando la Commissione mi chiamerà io 
potrò dimostrare... ecc. ». 

Io non poteva immaginare allora che si 
potesse non sentir me e non raccogliere le 
prove per determinare se il fatto, che è fon 
damento di tutto, esiste o non esiste, e come 
esiste. 

Io non vado oltre ; pregherei soltanto l'ono-
revole presidente di voler mettere nell 'ordine 
del giorno di domani in principio di seduta 
la deliberazione se si debba dalla Commis 
sione procedere all'accertamento dei fatt i . 

L'onorevole De Nicolò ha perfettamente 
ragione; e può esser certo che io verrò qui 
a dire le mie ragioni; ma non basta sentir 

me, bisogna sentire anche i testimoni, i quali 
provino questi fatti . (Eumori). 

De Nicolò. E allora la Camera stabilirà una 
inchiesta. Ma noi non eravamo una Commis-
sione d'inchiesta. 

Giolitti. Poiché l'onorevole De Nicolò ha 
anticipato la parola, che era nell 'animo mio 
di pronunziare, io domanderei che la Camera, 
o alla Commissione presente o ad altra Com-
missione da nominarsi in quel modo che cre-
derà, deleghi l ' incarico di fare un ' inchies ta 
a fondo e di non limitarsi alla semplice que-
stione di diritto. 

Presidente. Onorevole Giolitti, perchè la sua 
istanza possa essere presa in considerazione 
dalla Camera bisogna prima che la relazione 
sia stampata e distribuita. {Rumori). 

Giolitti. Io prego l'onorevole presidente d'in-
terpellare la Camera, se non creda che do-
mani, in principio di seduta, si possa discu-
tere unicamente sopra questa mozione d'or-
dine, e cioè che, prima di discutere una re-
lazione, la quale, come è già stato dichiarato, 
non ha proceduto all'esame dei fatti, io debba 
esser sentito, e debbano esser sentiti anche 

testimoni che indicherò. {Rumori). 
Presidente. Io non posso scostarmi dal re-

golamento. Se Ella presenta una mozione 
sottoscritta da dieci deputati, la Camera po-
trà deliberare. (Interruzioni). 

Giolitti. La presenterò subito. 
( Vari deputati domandano di parlare). 
Presidente. (Con forza). Non posso dare fa-

coltà di parlare a nessuno! (Rumori). 
Imbriani. Ha diritto di difendersi poiché 

è accusato ! 
Presidente. Nessuno nega questo diritto ! 
Richiamo l'attenzione della Camera sopra 

il seguente articolo del regolamento : 
« Una mozione può essere proposta senza 

averla fatta precedere da una interpellanza ; 
ma il presidente non la leggerà in seduta 
pubblica se prima tre Uffici non ne avranno 
autorizzata la lettura o la mozione non sia 
firmata da dieci deputati. » 

Se dunque si presenta una mozione sot-
toscritta da non meno di dieci deputati, la 
leggerò, e quindi avranno facoltà di parlare 
il proponente e due deputati: poi la Camera 
deciderà. 

Cavallotti. Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento. 

Presidente. L'onorevole Cavallotti ha facoltà 
di parlare per un appello al regolamento. 


